
† Domenica 13 Giugno ORE 08,00 In onore della Madonna 

Domenica XI ORE 09,15 Todde Lucia-Francesco 

 ORE 10,30 In onore di Sant’Antonio 

Cambio Associazione 

Lunedì 14 Giugno ORE 17,30  Santo Rosario  

Feria della XI settimana ORE 18,00 Pau Stefano 

Martedì 15 Giugno ORE 17,30  Santo Rosario  

 Feria della XI settimana ORE 18,00 Pau Luigia (3° m.) 

Mercoledì 16 Giugno ORE 17,30  Santo Rosario 

Feria della XI settimana ORE 18,00 Saddi Ernesto (1° Ann.) 

Giovedì 17 Giugno  ORE 17,30  Santo Rosario 

Feria della XI settimana ORE 18,00 Alessio Gabriele 

Venerdì 18 Giugno                 ORE 17,30 Santo Rosario  

Feria della XI settimana ORE 18,00 Tolu Narciso 

Sabato 19 Giugno ORE 17,00 Matrimonio: Mucelli - Zuncheddu ( S. Barbara) 

Feria della XI settimana ORE 18,30 Santo Rosario 

† Domenica 20 Giugno ORE 08,00 Zuncheddu Antonio 

Domenica XII ORE 09,15 Spiga Maria 

 ORE 10,30 Malloru Maria 

XI Domenica del tempo ordinario                    13 Giugno 2021 
(Lez. Fest. : Ez 17,22-24; Sal 91; Cor 5,6-10; Mc 4,26-34) 

 

I paradossi di Dio 

 
 Il facile entusiasmo suscitato dalla parola e dai gesti di Gesù aveva 

presto ceduto il posto al disincanto. I nazaretani si scandalizzavano di lui, 

molti andavano solo alla ricerca di segni, gli stessi discepoli faticavano a com-

prenderlo. Come credere che Dio potesse essere riconosciuto e accolto senza 

imporsi? 

 È in una situazione simile che sulle labbra di Gesù affiorano le parole 

sul seme sparso. È così che egli risponde alla tentazione di volersi contare, 

alla curiosità di verificare dove si realizza ciò che si annuncia, al bisogno di 

conoscere il quando questo accade, all’esasperazione di voler affrettare le 

cose e alla paura di doversi confrontare con situazioni avverse. 

 La parabola del seme, infatti, è rivolta a chi vive la preoccupazione 

perché la parola di Gesù è respinta. È necessario imparare ad attendere: il ri-

fiuto degli uomini o la loro accoglienza superficiale potranno rallentare il 

cammino della Parola seminata, ma non potranno pregiudicarne la fecondità. 

Bando, perciò, all’ansia e alla paura, bando all’affanno dell’organizzazione 

come se il risultato fosse commisurato alle energie spese in campo. Il raccolto 

è garantito, nei tempi e nei modi che solo Dio conosce: esso accade invisibil-

mente, misteriosamente e silenziosamente. Se a me spetta non tirarmi fuori 

dalla storia, mi è chiesto pure di smettere la pretesa di controllare eventi e 

situazioni. La fecondità del seme non dipende dalla mia bravura o da chissà 

quale strategia. Il “tra” che viene dopo la semina e prima del raccolto misura 

da una parte tutta la nostra impotenza e dall’altra la capacità di attendere con 

pazienza, con fiducia e con speranza. 

  Gli inizi modesti dell’opera di Dio fanno chiedere ai discepoli quale 

esito essa potrà mai avere. Faticano a comprendere che Dio comincia sempre 

con poco, addirittura con nulla. Ciò che conta non è la modestia degli inizi ma 

la fiducia verso la sua persona e l’abbandono incondizionato alla sua Parola. 

 Attenzione, perciò, a valutare l’opera di Dio con criteri di mercato. 

Proprio perché è opera di Dio si tratta di una realtà soprannaturale che non 

può essere accostata con un approccio tipicamente umano. Proprio ciò che è 

debolezza per gli uomini è potenza di Dio (cf 1Cor 1,25). 

 Dio è sempre all’opera, non sta a me garantire il frutto: esso è insito  

Settimana dal 13 al 20 Giugno 2021 



nella forza del seme che Dio sparge a piene mani. A me spetta, anzitutto, non ostacolare 

l’azione della grazia. 

 Dio è amico del silenzio, predilige il nascondimento, ama la non appariscenza. Si 

manifesta nel piccolo seme che è il Figlio. Si manifesta persino mediante la fragilità dei 

continuatori dell’opera del Figlio. Essi, infatti, vivono la consapevolezza che «né chi 

pianta, né chi irrìga è qualche cosa, ma Dio che fa crescere»( 1 Cor 3,7). 

 A noi spetta mettere a disposizione tutti i doni di natura e di grazia perché, anche 

dal poco, il Signore possa far maturare il frutto atteso. La forza e la consistenza di ogni 

azione, infatti, vengono da un Altro. 

  Per vie solo a lui note, Dio porta sempre a compimento l’opera che ha iniziato. Il 

nulla del seme e l’insuccesso della crescita non saranno mai un ostacolo insormontabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…..«A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo 

descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il 

più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e di-

venta più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo 

possono fare il nido alla sua ombra».  …. (Mc 4,26-34) 

 
 

PREGHIERA a Nostra Signora di tutti i popoli 
  

Signore Gesù Cristo, Figlio del Padre, 

manda ora il Tuo Spirito sulla terra. 

Fa’ abitare lo Spirito Santo nei cuori di tutti i popoli, 

affinché siano preservati dalla corruzione, dalle calamità 

e dalla guerra. 

Che la Signora di tutti i Popoli, 

la Beata Vergine Maria. 

Sia la nostra Avvocata. 

Amen. . 

  


